
La giunta insiste
con i soliti noti

Lavori pubblici partecipati sì,
ma peri soliti noti. L'amministra-
zioneTambellini sevuoletraspa-
renza e partecipazione reali de-
ve ammettere che il suo proget-
to in merito è fal l ito e, per non
insistere nella demagogia, cerca-
re altri metodi di partecipazione
e trasparenza.Non è trasforman-
do i metalli pesanti in oro che
diventa credibile. Si evince dalla
stampa che la scadenza perla
presentazione delle domanda
erafissata al 10 aprile. Però a
pochi giorni dalla scadenzaci si
rende conto che le auto-candida-
ture non sono abbastanza per
poter procedere.Tuttavia, magi-
camente, una volta oltrepassati i
termini, arriva a sorpresa l'an-
nuncio che i nomi invece sono
arrivati a 170. Pochi, come am-
metterà lo stesso assessore Anto-
nio Sichi, ma comunque suffi-
cienti pergarantire la rappresen-
tativitàdi tutti gli organismi terri-
torial i. A questo viene chiesto di
conoscere l'identità di chi farà
parte di questi gruppi. Un elenco
dalla cui lettura, avvenuta in que-
ste ore, evidenzia il solito pur-
troppo. Presenza massiccia di
vecchie conoscenze dalla politi-
ca, addirittura la moglie dei con-
sigl iere Cantini e Battistini, oltre
che abbondanza di ex consiglieri
comunali o circoscrizionali, espo-
nenti di partiti politici o parenti.
Tambell ini invece di vendere"
oro di Bologna" peroro, riem-
piendosi la bocca con la parteci-
pazione dei cittadini, annulli tut-
to. Latrasparenzava migliorata
on line dove chi si interessa deve
avere facile accesso e facile con-
sultazione. Si ricorda la mozione
Open Municipio presentata ai
tempi dellaTomei ed ancora ine-
vasa? La trasparenza la realizzi
incominciando magari rispon-
dendo al Vi nterrogaz ione sugli
appalti ancora inevasa, nono-
stante un colloquio congiunto
con l'assessore Mammini e diri-
gente Di Bugno. E già che ci sia-
mo magari perché l'assessore
Mammini non risponde al l'inter-
rogazione del 14 maggio 2014
sulle spese per potenziare l'im-
pianto di illuminazione di un eli-
porto mai nato e che mai nasce-
rà, anche perfugare i dubbi leciti
se veramente il pagamento alla
ditta cottimista è per il lavoro di
adeguamento illuminazione eli-
porto o magari no?
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